SOLUZIONI VERIFICA DI LATINO - CLASSE III E

1. Completa la seguente cronologia relativa alla vita di Cesare:   [vale 2 punti]

a) 100 a.C. = NASCITA A ROMA (13 LUGLIO)
b) 60 a.C. = PRIMO TRIUMVIRATO CON POMPEO E CRASSO
c) 59 a.C. = CONSOLATO
d) 58-50 a.C. = CONQUISTA DELLA GALLIA
e) 56 a.C. = NUOVO ACCORDO CON POMPEO E CRASSO (A LUCCA)
f) 10 gennaio del 49 a.C. = PASSAGGIO DEL RUBICONE
g) 48 a.C. = BATTAGLIA DI FARSALO CONTRO POMPEO
h) 47 a.C. = BATTAGLIA DI ZELA CONTRO FARNACE, RE DEL PONTO
i) 46 a.C. = BATTAGLIA DI TAPSO (AFRICA) CONTRO I POMPEIANI SUPERSTITI
l) 45 a.C. = BATTAGLIA DI MUNDA (SPAGNA) CONTRO I POMPEIANI SUPERSTITI
2. Come definiresti il genere del Commentarius? [vale 1 punto]
Tipo di narrazione a mezzo fra la raccolta dei materiali grezzi e la loro elaborazione nella forma artistica, cioè arricchita degli ornamenti stilistici e retorici, tipici della vera e propria storiografia.

3. Presenta brevemente i due celebri Commentarii di Cesare, quindi elenca le opere spurie del Corpus Caesarianum.  [vale 3 punti]
Cesare affida il resoconto della propria epopea al De bello Gallico e al De bello civili: il primo narra in 7 libri la conquista e la sottomissione della Gallia (58-52 a.C.) e il secondo, in 3 libri, la guerra civile contro Pompeo e i suoi (49-48 a.C.). Opere spurie: l’ottavo libro del De bello Gallico; Bellum Alexandrinum; Bellum Africum; Bellum Hispaniense.
4. Ricordi alcuni esempi di procedimenti  di deformazione ed alterazione della realtà storica ravvisabili nei Commentarii cesariani?  [vale 1 punto]
Cesare nei Commentarii: omette, anticipa o posticipa i fatti per sminuire i suoi insuccessi; mostra la conquista della Gallia come una guerra difensiva per giustificare l’imperialismo romano; si presenta come un moderato nella guerra civile per conquistare l’opinione pubblica; mette in risalto le proprie capacità militari e politiche per propagandare la propria immagine; riconduce alcuni eventi alla fortuna per spiegare gli improvvisi cambiamenti di situazione.
5. Quali erano le teorie linguistiche di Cesare? In quale opera erano espresse?  [vale 1 punto]
Cesare era un “purificatore” della lingua latina: sosteneva la teoria dell’analogia, ovvero la necessità di selezionare in maniera razionale e sistematica le parole da utilizzare, ricorrendo solo a quelle già nell’uso, evitando il più possibile le parole strane e inusitate. Tali sue teorie erano espresse nel trattato De analogia.
6. Descrivi, in base alle indicazioni fornite nel primo capitolo del De bello Gallico, la geografia della Gallia prima della campagna di Cesare.  [vale 2 punti]
I primi due paragrafi si concentrano sulle 3 popolazioni principali: Belgi, Aquitani, Celti. Il cuore del passo è dedicato ai Germani, di cui si sottolinea la presenza minacciosa, atta a temprare gli animi di Belgi ed Elvezi, costretti ad una costante guerra di confine. Gli ultimi 3 paragrafi sono dedicati ad una descrizione di tipo più specificamente geografico: vengono menzionati anche i Sequani.
7. Che cosa ricordi della descrizione della Britannia e dei suoi abitanti, presente nel quinto libro del De bello Gallico?  [vale 2 punti]
La Britannia viene descritta come un’isola di forma triangolare, popolata da genti in parte autoctone (quelle dell’interno), in parte provenienti dalla Gallia Belgica (quelle costiere). La densità di popolazione è molto alta, abbondante il bestiame, notevoli le risorse del territorio (miniere di stagno, di ferro, abbondanza di legname). Il clima è più mite di quello della Gallia. Gli abitanti più civili della Britannia sono quelli del Cantium (Kent), che vivono in maniera molto simile ai Galli. Gli abitanti dell’interno non seminano grani, ma si cibano di latte e di carne e sono vestiti di pelli. Tutti quanti i Britanni si colorano con il guado, un’erba che produce una tintura azzurra, e questo dà loro in combattimento un aspetto terribile.
8. Chi sono i Druidi?  [vale 2 punti]
Essi sono i depositari del potere religioso e politico, sono al vertice della piramide sociale e, in quanto sacerdoti e custodi del culto nazionale, costituiscono un fattore unificante in un paese diviso dal particolarismo politico. Ad essi sono affidati l’amministrazione della giustizia e il diritto di dirimere le controversie tra i privati e tra i popoli: si tratta di un cumulo di poteri che conferisce ai druidi un indiscusso peso politico e contribuisce al fascino che i giovani sentono per questa casta privilegiata, a cui in molti aspirano ad accedere. Le origine del sapere druidico sarebbero legate alla Britannia.

9. Traduci e contestualizza il seguente passo, letto in classe:  [vale 4 punti]
Eius adventu ex colore vestitus cognito, quo insigni in proeliis uti consueverat, turmisque equitum et cohortibus visis quas se sequi iusserat, ut de locis superioribus haec declivia et devexa cernebantur, hostes proelium committunt.

Riconosciuto il suo arrivo dal mantello, che per abitudine portava come un’insegna nei combattimenti, visti gli squadroni di cavalleria e le coorti, cui aveva ordinato di seguirlo, poiché dalle alture si scorgevano bene questi pendii ed avvallamenti, i nemici attaccano battaglia.
Si tratta del passo iniziale del brano “Alesia: la battaglia decisiva”, tratto dal VII del D.B.G., in cui viene descritto l’arrivo di Cesare dalla prospettiva dei nemici Galli, stanziati su di un’altura che domina la piana circostante.
10. Traduci il seguente passo, relativo alle usanze religiose dei Galli: [vale 12 punti]
Natio est omnis Gallorum admǒdum dedita religionibus, atque ob eam causam qui sunt adfecti gravioribus morbis quique in proeliis periculisque versantur aut pro victimis homines immǒlant aut se immolaturos vovent, administrisque ad ea sacrificia druidibus utuntur; quod, pro vita hominis nisi hominis vita reddatur, non posse deorum immortalium numen placari arbitrantur, publiceque eiusdem generis habent instituta sacrificia. [...] Supplicia eorum qui in furto aut in latrocinio aut aliqua noxia sint comprehensi gratiora dis immortalibus esse arbitrantur, sed, cum eius generis copia defecit, etiam ad innocentium supplicia descendunt.
Tutta la popolazione dei Galli è molto dedita alle pratiche religiose e, per questa ragione, coloro che sono colpiti da malattie piuttosto gravi e che si trovano in guerra e nei pericoli o sacrificano uomini come vittime o fanno voto che ne sacrificheranno e si servono dei druidi come esecutori per quei sacrifici; [questo avviene] poiché pensano che la volontà degli dei immortali non possa essere placata, se non si dà la vita di un uomo per la vita di un (altro) uomo, e hanno sacrifici di quel genere stabiliti a spese pubbliche. [...] Credono che siano più graditi agli dei immortali i supplizi di coloro che siano stati sorpresi durante un furto o una rapina o qualche (altro) delitto; ma, quando manca la disponibilità di quel genere, ricorrono anche ai supplizi di innocenti.
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